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lettura di quest 'ordine del giorno che credo 
sarà capitato anche al Ministero. Ma in esso 
si dice anche questo, che è calcolato in 6,400 
lire lo s tanziamento per quell ' ispet torato. 

Ora, ognuno che conosca le condizioni della 
provincia di Genova, grandiosa ed estesa e 
per numero di comuni e per territorio, e che 
ha un gran numero di scuole, comprende 
quali e quante difficoltà debbano superare 
gl'ispettori, obbligati a percorrere spazi lar-
ghissimi e costret t i anche ad arrampicarsi 
sulle balze dell 'Appennino. 

Quindi è con molto fondamento che il 
Consiglio provinciale scolastico ha voluto 
che mi rendessi interprete, e me ne onoro, 
di queste suea spirazioni, quan tunque l'in-
erprete sia t roppo modesto per rappresen-

tar bene la causa . (No, no !) 
Ma siccome la causa è buona, mi auguro 

che abbia buona accoglienza presso il mi-
nistro della pubblica istruzione, il quale, 
spero, vorrà risolvere il problema che si 
concreta in un aumento di s tanziamento, 
perchè questa è, dopo t an t i considerando, 
la conclusione. {Risa). 

Poiché mi t rovo a parlare, e per non te-
diare l 'onorevole ministro sui capitoli, mi 
permetto di rivolgergli un 'a l t ra domanda su 
questioni che concernono l 'Univers i tà di Ge-
nova ed il suo miglioramento. 

Anche yqui avrei un altro ordine del 
giorno, che pure mi dispenso dal leggere, 
perchè credo sia noto all 'onorevole ministro. 

L' onorevole Rava sa che si fecero 
premure per un nuovo fabbr ica to per l 'U-
niversità di Genova, più-corrispondente per 
spazio e per altri requisiti al suo ufficio ed 
alle esigenze odierne. 

So pure che il ministro è an imato dalle 
migliori intenzioni e disposizioni. Desidero 
quindi chiedere a lui a qual pun to si tro-
vino il relativo disegno di legge e le t r a t t a -
tive tra il Governo e gli enti locali. „ 

L'onorevole ministro sa come gli enti lo-
cali abbiano sempre da ta p rova delle mi-
glio ri disposizioni concretate in a l t r e t t an t i 
stanziamenti di bilancio. 

Se l 'onorevole ministro asseconderà que-
sti desideri, aggiungerà una nuova foglia a 
quella corona di alloro che circonda meri-
ta tamente la sua f ron te . {Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Poiché il ministro e t u t t i 
gli oratori iscritti hanno par la to , dichiaro 
chiusa la discussione generale, r iservando, 
come di solito, facoltà di parlare all 'onore-
v ° l e relatore. 

I l seguito di questa discussione è rimesso 
a lunedì, poiché di una sola interpellanza è 
s ta to chiesto lo svolgimento per lunedì ; e 
quindi, a te rmini del regolamento, dopo lo 
svolgimento di essa, si proseguirà nella di-
scussione del bilancio. 

Interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D È N T E . Prego l 'onorevole se-

gretario di dar l e t tu ra delle interrogazion 
e della interpel lanza presenta te oggi. 

SCALINI , segretario, legge: 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro degli affari esteri per sapere se, 
come non crede la protes ta della Turchia, 
possa r i t a rdare il ritiro delle t ruppe estere 
da Candia, già deliberato dalle potenze pro-
te t t r ic i . « Rober to Galli ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni per le quali il nuovo dirett issimo 
Milano-Firenze-Roma-Napoli non ha fer-
ma ta a Modena. « Gallini ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della marina per sapere quale sia 
la ragione della r inuncia di presa in con-
segna dell'isola di Caprera. « Gat torno ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per co-
noscere in che modo in tenda assicurare alle 
Provincie di Caltanissetta, Girgenti, Sira-
cusa e Catania le comunicazioni telefoniche 
con Messina e col continente, che a t tua l -
mente sono irrisorie. « Pasqualino-Vassallo ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
in quali condizioni e per quali cause il t reno 
numero 921 investì , il 3 corrente mese di 
maggio, alla stazione di Bicocca, il signor 
Nicolò Mancuso, che r imase v i t t ima dell'in-
vest imento, e quali provvediment i in tenda 
prendere per la tutela delia v i ta dei viag-
giatori. « Pasqualino-Vassallo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il mi-
nistro della guerra per conoscere se e quali 
p rovvediment i in tenda adot ta re d 'urgenza 


